Premesso che:

- il D.Lgs. 29 marzo 2004 n.102 e s.m.i. disciplina agli articoli 5, 6, 7 e 8 gli interventi di soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal

contributo dello Stato;

- con il regolamento UE n. 702/2014 del 25 giugno 2014 la Commissione dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento della Unione Europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali, e abroga il precedente regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006;

- in particolare, l’articolo 26 riguarda gli “Aiuti destinati a indennizzare i costi della prevenzione, del controllo e dell'eradicazione di epizoozie e organismi nocivi ai vegetali e aiuti destinati a ovviare ai danni causate da epizoozie e organismi nocivi ai vegetali”;

- la Commissione Europea ha emanato gli Orientamenti dell’Unione Europea per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale e zone rurali 2014-20020 (2014/C 201/1) pubblicati in G.U.U.E. del 01/07/2014;

- con la deliberazione della Giunta regionale n. 25-4316 del 5 dicembre 2016 si approvano le procedure per l'attivazione e la gestione degli interventi compensativi e di ripristino previsti dal D.Lgs. 29 marzo 2004 n. 102.

Premesso, inoltre, che:

- l’articolo 1, comma 501, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022, stabilisce che: “Le imprese agricole ubicate nei territori che hanno subìto danni dagli attacchi della cimice asiatica (Halyomorpha halys) e ad essa correlati e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all’articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di cui all’articolo 5 del citato decreto legislativo n. 102 del 2004”;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 31-1083 del 28 febbraio 2020, ai sensi del decreto legislativo n. 102 del 2004 e dell’art. 1, comma 501 dells legge n. 160/2019, delimita le zone danneggiate dalla cimice asiatica (Halyomorpha halys) nell’anno 2019 e propone al Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali il riconoscimento dell’eccezionalità dell’evento;

- il decreto ministeriale n. 2683 del 8 aprile 2020, pubblicato in in Gazzetta Ufficiale n. 140 del 3 giugno 2020 declara l’eccezionalità dell’evento, così come proposto con la deliberazione di cui sopra;

- il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 4502 del 29/04/2020 avente ad oggetto: “Disposizioni applicative interventi di cui all’articolo 1, comma 501 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 – Ristoro danni causati dall’organismo nocivo Halyomorpha halys” dispone, tra l’altro, che gli aiuti, per favorire la ripresa economica e produttiva nell’ambito degli interventi previsti dall’art. 5, comma 2, del decreto legislativo n. 102 del 2004 e s.m.i. e coerentemente all’art. 26, paragrafo 9 del regolamento (UE) n. 702/2014, sono concessi fino ad un massimale del 80% del danno ammissibile rilevato in conseguenza dell’attacco dell’insetto Halyomorpha halys a seguito dell’accertamento da parte della regione territorialmente competente.


Visto il D.M. n. 9335758 del 24/11/2020 con cui si approva il riparto tra le Regioni delle disponibilità 2020 del Fondo di solidarietà nazionale per gli interventi compensativi dei danni causati dall’organismo nocivo Halyomorpha halys (cimice asiatica) ai sensi del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i, assegnando alla Regione Piemonte € 6.796.510,65 così suddivisi: € 4.325.052,23 sulla dotazione del Fondo di solidarietà Nazionale per l’anno 2020, € 1.235.729,21 sulla dotazione del Fondo di solidarietà Nazionale per l’anno 2021, € 1.235.729,21 sulla dotazione del Fondo di solidarietà Nazionale per l’anno 2022.


Dato atto che la D.G.R. n. 17-3797 del 17/09/2021 ha provveduto ad attivare, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 4502 del 29/04/2020, gli interventi di ristoro previsti dall’articolo 5, comma 2 lettera a) dello stesso decreto legislativo 102, a favore delle imprese agricole ubicate nei territori delimitati dalla deliberazione della Giunta regionale n. 31-1083 del 28 febbraio 2020, che hanno subito danni dagli attacchi della cimice asiatica (Halyomorpha halys) nel 2019 e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all’articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, destinando € 6.796.510,65 assegnati alla Regione Piemonte con il decreto ministeriale n. 9335758 del 24/11/2020 ed ha stabilito che l’intensità dell’aiuto da erogare alle aziende agricole è pari al 80% del danno ammesso a contributo, a seguito di istruttoria delle istanze presentate dalle aziende agricole stesse.


Vista la L.R. n. 23 del 29/10/2015 che provvede al “riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56” e in particolare l’art. 8 comma 2 che prevede la riallocazione in capo alla Regione Piemonte delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana (limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché quelle già esercitate dalle Comunità Montane in materia di agricoltura, trasferite con la L.R. 17/1999, con decorrenza delle funzioni dal 01/01/2016.


Richiamato l’allegato della D.G.R. 11-1409 del 11/05/2015 che individua le Direzioni regionali ed i Settori, nonché, per ogni struttura, le declaratorie delle rispettive attribuzioni ed in particolare le declaratorie ascritte alla Direzione “Agricoltura”.


Vista la Determinazione Dirigenziale n. 656 del 31/07/2021 con cui il Direttore della Direzione A1700A - Agricoltura e Cibo - Dott. Paolo Balocco ha delegato alla Dott.ssa Elena Russo i procedimenti afferenti al Settore A1711C “Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche”, a decorrere dallo 01/08/2021 e fino alla nomina del Responsabile del Settore sopra citato.


Viste le istanze presentate dagli aventi diritto, depositate agli atti e giudicate ammissibili al contributo come da verbale agli atti del settore.


Considerato che si ritiene opportuno procedere, come riportato nell’allegato A alla presente determinazione dirigenziale, parte integrante, formale e sostanziale della medesima, all’individuazione dei beneficiari e del contributo massimo a loro concedibile quale indennizzo per i danni causati dagli attacchi della cimice asiatica (Halyomorpha halys) nel 2019, delimitati con la D.G.R. n. 31-1083 del 28 febbraio 2020 e finanziati con D.M. n. 9335758 del 24/11/2020 come risulta dalla D.G.R. n. 17-3797 del 17/09/2021 di riparto fondi.


Dato atto che le agevolazioni, di cui al presente provvedimento, concesse ai sensi del decreto legislativo n. 102 del 2004 e dell’art. 26, paragrafo 9 del regolamento (UE) n. 702/2014, sono esenti dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) ai sensi dell’articolo 3 del medesimo regolamento; il regime di aiuto è stato registrato in esenzione di notifica con il n. 56453 (2020-XA).


Atteso che, trattandosi di aiuti concessi ai sensi del Reg. 702/2014, sono state eseguite le consultazioni preventive del Registro Nazionale degli Aiuti (RNA) istituito ai sensi dell’articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012 n. 234 e s.m.i., per quanto riguarda gli aiuti di stato già concessi ai richiedenti e i soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti dichiarati incompatibili in applicazione della cosiddetta “regola Deggendorf”.


Preso atto che, con riferimento a quanto precisato dal Decreto 31 maggio 2017 n. 115 avente per oggetto ”Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato”, ai sensi dell’articolo 52 – comma 6 – della Legge 24 dicembre 2012 n. 234 e successive modifiche ed integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere prontamente registrati sul Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali.


Visti i criteri determinati, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con D.G.R. n. 25-4316 del 5/12/2016 ad oggetto “Approvazione delle procedure e criteri per l’attivazione e la gestione degli interventi compensativi e di ripristino di cui alle lett b) e c) dell’art. 1 c. 3 del D.Lgs. 29/03/2004 n. 102 in zone interessate da calamità naturali o eccezionali avversità atmosferiche”.


Dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1, 3 e 4 dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”.


Preso atto che i termini del presente procedimento sono stati approvati con DGR 18 ottobre 2019, n. 10-396 "Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione. Revoca della deliberazione della Giunta regionale 25 maggio 2018, n. 21-6908" nella quale viene  individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento dal titolo “Approvazione dell’elenco dei beneficiari di contributi per il ristoro di danni causati da avversità atmosferiche”.


Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla D.G.R. sopra citata.


Tenuto conto della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i.  Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e del Piano triennale di prevenzione della corruzione per gli anni 2020-2022 della Regione Piemonte approvato con D.G.R.  37-1051 del 21/02/2020.


Preso atto del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 e s.m.i. Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione.


Visto l’art. 10 c. 4 del Decreto-Legge n. 183 del 31/12/2020 di modifica dell’art. 24 c. 1-bis del Decreto-Legge 4 ottobre 2018 n. 113 convertito con modificazioni dalla Legge 1 dicembre 2018, n. 132 (in G.U. 03/12/2018, n. 281) che prevede la proroga al 31/12/2021 relativamente alla disciplina in materia di acquisizione della documentazione e dell’informazione antimafia per i terreni agricoli che usufruiscono di fondi europei per importi non superiori a € 25.000,00, di cui al D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 e s.m.i..


Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”.


Ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”.


Tenuto conto del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati), applicabile dal 25/05/2018.


Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 17 ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021;

tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

Visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i. 

Visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”.

Vista la Legge 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i. e la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”.

In conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla normativa specificata in premessa.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in premessa:


Di approvare l’elenco “Allegato A” alla presente determinazione  per farne parte integrante, formale e sostanziale, di individuazione dei beneficiari ed il contributo massimo a loro concedibile quale indennizzo per i danni causati dagli attacchi della cimice asiatica (Halyomorpha halys) nel 2019, delimitati con la D.G.R. n. 31-1083 del 28 febbraio 2020 e finanziati con D.M. n. 9335758 del 24/11/2020 come risulta dalla D.G.R. n. 17-3797 del 17/09/2021 di riparto fondi.


Di attivare, ai sensi del D.Lgs. n. 102 del 29/03/2004 e s.m.i., le procedure ai fini del riconoscimento al diritto al contributo ed all’erogazione dello stesso, riferite ai beneficiari individuati nel succitato allegato.


Di rinviare, una volta concluse le istruttorie riguardanti tutti i beneficiari indicati nell’allegato citato, la determinazione degli importi effettivamente erogati e l’accertamento di eventuali economie sulle somme assegnate con la D.G.R. n. 17-3797 del 17/09/2021.


Di disporre che, con riferimento a quanto previsto dal Decreto 31 maggio 2017 n. 115 avente per oggetto ”Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato”, ai sensi dell’articolo 52 – comma 6 – della Legge 24 dicembre 2012 n. 234 e successive modifiche ed integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere registrati sul Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali.


Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.


Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 


Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”.

                      IL DIRIGENTE

                                                                                                     

Dott.ssa ELENA RUSSO

 Funzionario estensore:

Dott. Maurizio MAGNETTO

